
     
COMUNE  DI  CERRIONE 

PROVINCIA DI BIELLA 
 

DETERMINAZIONE 
 

AREA SEGRETERIA GENERALE  
NUMERO 323 

 
DEL 01/10/2025 

 
OGGETTO: 
ACQUISTO GONFALONE COMUNALE -  DITTA IL GONFALONE DI ROBERTO 
FAGGIONATO DI LOZZO ATESTINO (PD)- CIG N.B86EA97705 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 
VISTA la deliberazione consiliare n. 39 in data 18/12/2024, esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale è stato approvato il Bilancio di previsione 2025–2027; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 95 in data 31/12/2024, esecutiva ai sensi di 
legge, ad oggetto “PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (PEG) 2025/2027 – 
APPROVAZIONE”;  
 
VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 26 del 27/03/2025, esecutiva ai sensi di 
legge, ad oggetto: “APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE (PIAO 2025-2027), AI SENSI DELL'ART. 6 DEL D.L. N. 80/2021, 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE N. 113/2021”; 
 
RICHIAMATO il decreto sindacale di nomina dei Responsabili di Servizio del Comune, 
abilitati all'espletamento dei compiti di cui all'art. 107 del D. Lgs. 267/2000, ivi compresa la 
capacità di assumere gli atti di impegno di spesa nonché i provvedimenti di liquidazione per 
l'esecuzione dei lavori, forniture e servizi in economia; 
 
VISTO il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267 e successive modificazioni; 
 
RICHIAMATE le disposizioni contenute nel D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 
 
VISTO l'art. 1 comma 449 della L. 296/2006 secondo cui le amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
possono ricorrere alle convenzioni CONSIP ovvero ne utilizzano i parametri prezzo-qualità 
come limiti massimi per la stipulazione dei contratti; 
 
RICHIAMATI:  
- l’art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, che disciplina le procedure sotto soglia; 

 
- l’art. 1, comma 450 della legge n. 96/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), il quale dispone 
che i comuni sono tenuti a servirsi del Mercato elettronico o dei sistemi telematici di 
negoziazione resi disponibili dalle centrali regionali di riferimento, per gli acquisti di 
valore pari o superiore a 5.000 euro, sino al sotto soglia; 

 



- l’art. 3 della legge n. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
- il D.Lgs. n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3 del 5 marzo 2008, in materia di 

rischi interferenziali; 
 
- il D.Lgs. n. 33/2013 e l’art. 28, co. 3 del D.Lgs. n. 36/2023, in materia di 

amministrazione trasparente; 
 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), per affidamenti di importo inferiore a 
140.000 euro, è possibile procedere mediante affidamento diretto, anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici; 
 
TUTTO ciò premesso; 
 
CONSIDERATO che il gonfalone rappresenta il Comune nelle manifestazioni ufficiali e nelle 
commemorazioni anche presso altri Comuni o Enti pubblici ed è quindi opportuno procedere 
all'acquisto di un nuovo drappo ufficiale realizzato in conformità alle regole araldiche, anche 
in considerazione che l’attuale è in parte logorato ed il suo uso potrebbe comprometterne 
l’integrità; 
 
VERIFICATO che CONSIP S.p.A., società del Ministero dell'Economia e delle Finanze che 
gestisce il Programma di razionalizzazione degli acquisti nella P.A., non ha attivato una 
convenzione per la fornitura dei beni in oggetto; 
 
VISTA la proposta della ditta “Roberto Faggionato Gonfaloni di Via Malusà, 50/A di Lozzo 
Atestino (PD)– C.F. FGGRRT74M13F464Y P.IVA 02543220244 per la fornitura di un 
gonfalone ricamato su tessuto tecnico ad alta resistenza specifico per gonfaloni a doppio 
strato, accoppiato termicamente, per non cedere nel tempo, rifinito con fodera nella parte 
posteriore, passamaneria dorata/argentata lungo tutto il perimetro, frangia in canutiglia 
oro/argento all’estremità inferiore, Nastro a lutto e Ciarpa Tricolore, Corona a 9 torri standard 
per i comuni, argento o oro, alloro come l’attuale gonfalone, cordoniera oro con fiocchi in 
canutiglia modello elegante, asta in ottone oro/argento diametro 22 mm, traversa in ottone 
con pomoli, puntale generico, base oro o argento, copertura per la pioggia e cinturone reggi 
asta per un importo totale di € 1.875,00 IVA 22% esclusa; 
 
CONSIDERATO che in conformità agli accertamenti svolti, il suddetto operatore è in 
possesso dei requisiti di carattere generale di cui al D.Lgs. n. 36/2023; 

RITENUTO di affidare la fornitura al suddetto operatore economico per l’importo di € 
2.287,50 I.V.A. compresa; 
CONSIDERATO che l’art. 1, comma 450 della legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, 
comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), ha imposto 
alle amministrazioni l’obbligo di utilizzo del mercato elettronico per acquisti di importo pari a 
5.000 euro, sino al sotto soglia e che la stessa è ancora operante, in considerazione del fatto 
che il Presidente di ANAC, attraverso il comunicato del 18 giugno 2025, ha prorogato la  
deroga, all’entrata in vigore degli art. 27 e 28 del Codice degli appalti D.lgs. 36/2023, che 
impongono alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti di procedere allo svolgimento delle 
procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici utilizzando piattaforme di 
approvvigionamento digitale certificate (PAD); 
 
VISTO l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione 
a contrattare, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del 
contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente 
ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle amministrazioni; 
 



DATO ATTO che l’art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023 stabilisce che:  
 per gli appalti di valore inferiore a 140.000 euro, la stazione appaltante può procedere 

ad affidamento diretto tramite decisione a contrarre, che contenga, in modo 
semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 
fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale; 

 prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, devono individuare gli elementi 
essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte; 

 per gli appalti di cui all’art. 50, comma 1, lett. b), del codice la stazione appaltante 
abbia la facoltà di procedere all’affidamento dell’appalto adottando un unico 
provvedimento; 
 

CONSIDERATO che la sopracitata ditta, in riferimento alla Legge n. 136/2010, sarà 
obbligata al rispetto della tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
ACQUISITO per via telematica, il Codice identificativo di gara CIG n. B86EA97705; 

 
DATO ATTO che occorre impegnare le somme di cui al presente atto nell’anno in cui 
l’obbligazione è giuridicamente perfezionata, con imputazione agli esercizi in cui le stesse 
sono esigibili, ai sensi dell’art.183 del D.Lgs. n.267/2000 e del principio contabile applicato 
all. 4/2 al D.Lgs. n.118/2011; 
 
DATO ATTO che la spesa diventa esigibile per € 2.287,50 entro il 31/12/2025;  
 
VERIFICATO che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., ed a 
seguito di verifica effettuata con il Responsabile del Servizio Finanziario, il programma dei 
conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile 
con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
VISTA la L.207/2024 (Legge di Bilancio 2025); 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTO il Regolamento Comunale di Contabilità; 
 
VISTO il Regolamento Comunale di organizzazione degli uffici e dei servizi vigente; 
 
RITENUTA la propria competenza ai sensi dell’art.109, 2° comma, del Decreto Legislativo 18 
agosto 2000, n.267; 
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 183, comma 7 del D.Lgs. n. 267/2000, il presente atto 
diventa esecutivo dal momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria; 
 
RITENUTO che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consenta di 
attestare la regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147bis del D. Lgs. 267/2000; 
 
PER QUANTO sopra, 
 

DETERMINA 
 
 



-     Di dare atto, in ottemperanza all’art. 17 comma 2 del D.Lgs. 36/2023 e all'art. 192 TUEL, 
che la presente determinazione costituisce autorizzazione a contrattare, avente i seguenti 
requisiti: 

a) il fine ed oggetto del contratto è: “Fornitura di gonfalone comunale”; 
b) la forma del contratto è rappresentata: “mediante corrispondenza commerciale”; 
c) la modalità di scelta del contraente è: “l'affidamento diretto secondo quanto previsto 
dall'art. dell’art. 50, comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023; 
 

- Di affidare alla Ditta “Roberto Faggionato Gonfaloni di Via Malusà, 50/A di Lozzo Atestino 
(Padova)–C.F. FGGRRT74M13F464Y P.IVA 02543220244 la fornitura oggetto della 
presente determinazione; 

 
- Di assumere un impegno di spesa di € 2.287,50 (IVA compresa) a favore della Ditta 

“Roberto Faggionato Gonfaloni di Via Malusà, 50/A di Lozzo Atestino (Padova)–C.F. 
FGGRRT74M13F464Y P.IVA 02543220244, imputando la somma sugli stanziamenti di 
competenza 2025, esercizio in cui diventa esigibile, del Bilancio 2025/2027 come da 
seguente prospetto:  
 

 
 

E.F. 
 

Missione 
Programma  

Titolo 

 
Macroaggregato 

 
Codice 

P.F. 
 

CAPITOLO PEG 

 
Importo 

€ 

 
di cui IVA  
€ 

2025 01.01.1 103 U.1.03.01.02.999 20/25/1 2.287,50 412,50 
 
- Di dare atto che la spesa diventa esigibile per € 2.287,50 entro il 31/12/2025; 

 
- Di dare atto che Responsabile del Progetto è Valeria PELLE – Responsabile della 

Segreteria Generale e che in relazione al presente atto non sussistono situazioni di 
conflitto di interesse anche potenziale ai sensi dell’art. 6bis Legge 07/08/1990 n. 241 e 
ss.mm.ii. e ai sensi del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Cerrione 

 
- Di dare atto che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., 

ed a seguito di verifica effettuata con il Responsabile del Sevizio Finanziario, il 
programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente 
provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le 
regole di finanza pubblica; 

 
-      Di dare atto dell’attribuzione del seguente CIG n B86EA97705; 
 
- Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di 

quanto dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000. 
 
 
 

 
 IL RESPONSABILE  

AREA SEGRETERIA GENERALE 
Firmato Digitalmente 

PELLE Valeria 
 


